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Normativa di riferimento
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Normativa di riferimento

✓ D.Lgs. 39/2010 (emendato con D.Lgs. 135/2016)

✓ Direttiva (UE) 56/2014

✓ Regolamento (UE) 537/2014

✓ Principi di revisione ISA Italia

✓ Principio di revisione SA250B «Le verifiche della regolare tenuta della
contabilità sociale»

✓ Documento applicativo sul principio di revisione SA Italia 250B -
       CNDCEC/ASSIREVI - 14/07/2015
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D.Lgs. 39/2010 - FUNZIONI DEL REVISORE LEGALE

In Italia, l'art. 14 del Decreto Legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010 prevede che:

«1. Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati di effettuare la 
revisione legale dei conti:

a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul
bilancio consolidato, ove redatto ed illustrano i risultati della revisione 
legale;

b) verificano nel corso dell'esercizio la regolare tenuta della contabilità 
sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture 
contabili.»
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rercoli
Timbro
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SA Italia 250B - ratio del principio

Lo scopo dello SA Italia 250B è quello di fornire al revisore le linee guida per la 
verifica, nel corso dell’esercizio, della “regolare tenuta della contabilità sociale ” che, 
non essendo stata codificata da alcun principio di revisione internazionale, viene svolta 
dal revisore seguendo le procedure di revisione previste da questo principio di 
revisione nazionale.

Per contro, le verifiche della “corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 
scritture contabili” sono effettuate dal revisore attraverso lo svolgimento dell’attività 
di revisione del bilancio secondo le procedure previste dai principi di revisione 
internazionali.

rercoli
Casella di testo
La regolare tenuta della contabilità sociale comporta il rispetto delle disposizioni normative in materia civilistica e fiscale con riferimento a: 

- modalità e tempi di rilevazione delle scritture contabili;
- redazione, vidimazione e conservazione dei libri contabili e dei libri sociali obbligatori;
- rilevazione dell'esecuzione degli adempimenti fiscali e previdenziali.



7

SA Italia 250B - aspetti importanti

Questi due importanti aspetti sono segnalati dallo stesso SA Italia 250B che 
prevede:

✓ al paragrafo 4 «Il revisore verifica la corretta rilevazione dei fatti di
gestione nelle scritture contabili attraverso lo svolgimento delle procedure 
di revisione finalizzate all’espressione del giudizio sul bilancio descritte nei 
principi di revisione internazionali (ISA Italia) che disciplinano la 
revisione contabile del bilancio.»

✓ al paragrafo 7 «Il revisore ha la responsabilità di verificare la corretta 
rilevazione dei fatti di gestione attraverso lo svolgimento dell’attività di
revisione contabile del bilancio e la regolare tenuta della contabilità 
sociale attraverso lo svolgimento delle procedure previste dal presente 
principio.»

rercoli
Casella di testo
Il principio di revisione SA Italia n. 250B deve essere letto congiuntamente al principio di revisione internazionale ISA 200
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SA Italia 250B - aspetti importanti

rercoli
Timbro

rercoli
Casella di testo
Con tali procedure il revisore acquisisce informazioni utili anche ai fini della revisione contabile del bilancio.
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SA Italia 250B e altri documenti applicativi

Il Principio di revisione SA Italia 250B è in vigore per le verifiche della 
regolare tenuta della contabilità sociale svolte a partire dal 1°gennaio 
2015, anche con riferimento ai bilanci con data di inizio antecedente.

Gli altri documenti in tema di verifiche della regolare tenuta della contabilità 
sociale che risultano superati sono:

✓Comunicazione CONSOB n. DAC/99023932 del 29 marzo 1999

✓Documento di Ricerca Assirevi n. 160 del gennaio 2011

Risulta invece in vigore il: 

✓ «Documento applicativo del principio di revisione (SA Italia) 250B» 
emanato a luglio 2015 dal Gruppo di Ricerca Principi di Revisione di Assirevi
di concerto con la Commissione Principi di Revisione del CNDCEC



La disciplina delle responsabilità
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SA Italia 250B - Responsabilità

Il Codice Civile stabilisce la responsabilità degli amministratori per: 

✓ la corretta redazione del bilancio e dell’informativa finanziaria;

✓ l’adeguatezza del sistema organizzativo, amministrativo e contabile.

Da ciò ne discende la responsabilità degli amministratori anche per:

✓ la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di
gestione nelle scritture contabili.

Il revisore ha la responsabilità di verificare:

✓ la regolare tenuta della contabilità sociale attraverso lo svolgimento delle
procedure previste dal presente principio;

✓ la corretta rilevazione dei fatti di gestione attraverso lo svolgimento
dell’attività di revisione contabile del bilancio.



12

D.Lgs. 39/2010 – art. 15 «Responsabilità»

I revisori legali e le società di revisione rispondono:

▪ in solido tra loro e con gli amministratori nei confronti della società che ha
conferito l'incarico di revisione, dei suoi soci e dei terzi per i danni 
derivanti dall'inadempimento ai loro doveri;

▪ nei limiti del contributo effettivo al danno cagionato.

Il responsabile dell'incarico ed i dipendenti che hanno collaborato all'attività 
di revisione contabile sono responsabili:

▪ in solido tra loro, e con la società di revisione, per i danni conseguenti 
da propri inadempimenti o da fatti illeciti nei confronti della società che 
ha conferito l'incarico e nei confronti dei terzi danneggiati; 

▪ nei limiti del proprio contributo effettivo al danno cagionato. 

Prescrizione azione di risarcimento: 5 anni da data relazione di revisione.



Contenuto del principio di revisione

SA Italia 250B
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SA Italia 250B - Regole

Il principio fornisce al revisore una serie di Regole da seguire nel corso delle 
verifiche delle regolare tenuta della contabilità sociale, così articolate:

✓ Pianificazione delle verifiche periodiche

✓ Decorrenza delle verifiche periodiche

✓ Contenuto delle verifiche periodiche

✓ Risultati delle verifiche periodiche

✓ Documentazione delle verifiche periodiche

Le Regole, più di carattere generale, sono poi seguite (come per tutti gli altri 
principi di revisione) da una serie di Linee Guida e altro materiale esplicativo
a corredo.
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SA Italia 250B - Regole

1) Pianificazione delle verifiche periodiche

«Il revisore deve pianificare la frequenza delle verifiche periodiche in funzione
della dimensione e complessità dell’impresa».

Fattori che il revisore deve considerare nella  sono:

▪ il settore di attività,

▪ la natura e la numerosità e/o frammentazione delle operazioni,

▪ la complessità organizzativa; e

▪ il riscontro di carenze procedurali emerse nelle verifiche precedenti.

Le verifiche devono essere svolte con regolarità nel corso dell'esercizio, secondo un 
calendario concordato.

La prassi operativa in uso ha ritenuto opportuno mantenere le cadenze utilizzate in 
precedenza all’emissione del presente principio che prevedono una frequenza almeno 
trimestrale. Tuttavia, per alcune tipologie di società o in alcune situazioni particolari, potrà 
rendersi necessario effettuare verifiche ad intervalli di tempo più brevi, o con l’obiettivo di 
accertamenti specifici (verifiche mirate)”.
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rercoli
Timbro
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SA Italia 250B - Regole

2) Decorrenza delle verifiche periodiche

rercoli
Timbro
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SA Italia 250B - Regole

2) Decorrenza delle verifiche periodiche

rercoli
Casella di testo
Prima verifica periodica: il revisore deve svolgere la prima verifica periodica con riferimento ad un periodo che ha inizio dalla data di conferimento dell’incarico. 
Nella prima verifica periodica, il revisore deve acquisire informazioni in merito alle procedure adottate dall’impresa al fine di individuare i libri obbligatori da tenere e verificare la necessità di introdurre ulteriori libri obbligatori richiesti dalla normativa civilistica, fiscale e previdenziale, nonché da eventuali leggi
speciali

Data di conferimento dell’incarico: corrisponde con la data dell’assemblea (art.13, comma 1 D.lgs. 39/2010)

Ultima verifica periodica: è svolta fino ad una data prossima a quella dell’assemblea per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio.
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SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche

Nello svolgimento di ciascuna verifica periodica il revisore deve:

a) acquisire informazioni (o aggiornare le informazioni già acquisite) in 
merito alle procedure adottate dall’impresa al fine di:

✓ individuare i libri obbligatori da tenere ed introdurre nuovi libri 
obbligatori richiesti dalla normativa civilistica, fiscale, previdenziale e da 
eventuali leggi speciali, rilevanti per le finalità di una regolare tenuta 
della contabilità; 

✓ assicurarne la tempestiva e regolare vidimazione e bollatura; 

✓ assicurare l’osservanza degli adempimenti fiscali e previdenziali, 
rilevanti per le finalità di una regolare tenuta della contabilità;
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(Segue)

b) verificare, su base campionaria, l'esistenza dei libri obbligatori,
individuati al punto a), rilevanti per le finalità di una regolare tenuta della 
contabilità (libri richiesti da normativa civilistica, fiscale e previdenziale, 
nonché daeventuali leggi speciali;)

c) verificare, su base campionaria, la regolare tenuta ed il tempestivo 
aggiornamento dei libri di cui alla lettera a) precedente, rilevanti per le
finalità di una regolare tenuta della contabilità.Il revisore può prendere atto 

dell’aggiornamento dei libri mediante annotazione nelle carte di lavoro 

dell’ultima operazione registrata o dell’ultimo accadimento rilevato sui libri;

d) verificare, su base campionaria, l’esecuzione degli adempimenti fiscali e
previdenziali richiesti dalla normativa di riferimento, attraverso l’esame 
della documentazione pertinente e delle relative registrazioni;

SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche
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(Segue)

e) verificare la sistemazione da parte della direzione di carenze nelle 
procedure adottate dall’impresa per la regolare tenuta della contabilità 
sociale e non conformità nell’esecuzione degli adempimenti richiesti 
dalla normativa di riferimento, se riscontrati in esito allo svolgimento della 
verifica periodica precedente; 

f) verificare la sistemazione da parte della direzione di errori nelle 
scritture contabili laddove riscontrati in esito allo svolgimento della 
verifica periodica precedente.

SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche
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Le Linee Guida fornisco qualche ulteriore indicazione utile ai fini dello 
svolgimento delle procedure precedentemente indicate, laddove prescrivono 
che il revisore può:

✓ svolgere indagini presso la direzione ovvero presso le persone in possesso 

delle necessarie conoscenze, sia all’interno sia all’esterno dell’impresa;

✓ effettuare procedure di analisi comparativa sulle situazioni contabili
periodiche eventualmente predisposte dall’impresa nel corso dell’esercizio;

✓ effettuare ispezioni mediante l’esame di registrazioni o documenti;

✓ Nei casi di primo incarico, esaminare la documentazione relativa all’ultima
verifica periodica effettuata dal precedente revisore.

SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche
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Le Linee Guida fornisco qualche ulteriore indicazione utile ai fini dello 
svolgimento delle procedure precedentemente indicate, laddove prescrivono 
che il revisore può:

✓ svolgere indagini presso la direzione ovvero presso le persone in possesso 

delle necessarie conoscenze, sia all’interno sia all’esterno dell’impresa;

✓ effettuare procedure di analisi comparativa sulle situazioni contabili
periodiche eventualmente predisposte dall’impresa nel corso dell’esercizio;

✓ effettuare ispezioni mediante l’esame di registrazioni o documenti;

✓ Nei casi di primo incarico, esaminare la documentazione relativa all’ultima
verifica periodica effettuata dal precedente revisore.

SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche
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SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche

rercoli
Timbro
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SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Freccia

rercoli
Freccia

rercoli
Freccia
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rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Casella di testo
Esempi di informazioni da acquisire:
- operazioni di entità particolarmente significativa o caratterizzate da particolare rischiosità;
- informazioni circa i motivi di significativi scostamenti nei saldi dei conti;
  acquisizioni, cessioni, o liquidazioni di significative attività;
- modifiche nella struttura del capitale sociale;
- cambiamenti nei criteri di valutazione;
- abbandono di linee di prodotto già esistenti;
- andamento del portafoglio ordini o dei contratti da cui scaturiscono ricavi per la società.
- fluttuazioni nel volume d’affari;
- passività potenziali;
- cambiamenti nella situazione finanziaria della società (es.: difficoltà nell’ottenimento del      credito o nel far fronte agli impegni assunti);
- cause di perdite sostenute o previste, eventuale perdita di fasce di mercato, di clienti o di fornitori importanti per i quali vi è difficoltà di sostituzione;
 - operazioni significative con parti correlate.
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SA Italia 250B - Regole

3) Contenuto delle verifiche periodiche

Sulla base delle attività di revisione precedentemente illustrate, il revisore ottiene un quadro
della situazione della società che gli consente di individuare:

rercoli
Timbro
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SA Italia 250B - Regole

4) Risultati delle verifiche periodiche

Il revisore deve valutare i risultati di ciascuna verifica periodica:

i. considerando i possibili effetti sull’espressione del giudizio sul bilancio,
a tal fine deve considerare:

✓ le carenze nelle procedure adottate dall’impresa ai fini della regolare
tenuta della contabilità sociale ovvero di non conformità 
nell’esecuzione da parte dell’impresa degli adempimenti richiesti 
dalla normativa di riferimento, riscontrati nello svolgimento delle 
procedure di ciascuna verifica periodica;

✓ gli errori nelle scritture contabili.

ii. considerando la necessità di eventuali comunicazioni ai responsabili
delle attività di governance (come previsto dai principi di revisione SA 
Italia 260 e 265).
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SA Italia 250B - Regole

5) Documentazione delle verifiche periodiche

Il revisore deve documentare:

✓ la frequenza pianificata illustrando le motivazioni della scelta effettuata; ✓ le 

informazioni acquisite sulle procedure adottate dall'impresa;

✓ le procedure svolte in ciascuna verifica;

✓ i risultati di ciascuna verifica periodica, con riferimento alle eventuali

carenze procedurali, non conformità alla normativa o errori nelle scritture contabili 
e alle considerazioni e valutazioni effettuate sia in relazione ai possibili effetti 
sull'attività di revisione contabile, sia ai fini delle comunicazioni ai responsabili 
delle attività di governance.

La documentazione inerente le verifiche periodiche deve essere distintamente 
individuabile rispetto a quella relativa all’attività di revisione contabile del bilancio.
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Le regole per le modalità e la tempistica della documentazione inerente le 
verifiche della regolare tenuta della contabilità sociale sono quelle previste 
dall'SA Italia 230, in particolare:

il processo di raccolta e archiviazione di tale documentazione nella
versione definitiva deve avvenire entro 60 giorni dalla data di emissione 
della relazione di revisione contabile sul bilancio di esercizio.

SA Italia 250B - Regole

5) Documentazione delle verifiche periodiche
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Inquadramento delle verifiche periodiche 

nell'iter dell'incarico di revisione legale

rercoli
Timbro



Fogli di lavoro – Pianificazione dei controlli



Fogli di lavoro – Verifica esistenza e aggiornamento libri 
contabili, fiscali e del lavoro



Fogli di lavoro – Verifica esistenza e aggiornamento libri sociali



Fogli di lavoro – Verifica versamento ritenute fiscali, IVA, imposte 
dirette, contributi previdenziali e assistenziali, altri tributi



Fogli di lavoro – Verifica versamento di altri contributi 
previdenziali e assistenziali

rercoli
Timbro



Fogli di lavoro – Carenze nelle procedure e errori riscontrati



Altri controlli trimestrali



Altri controlli trimestrali

✓ Accertamento dell’esistenza e della tempestività nella preparazione delle 
riconciliazioni bancarie predisposte a data intermedia ed esame 
campionario delle poste in riconciliazione per alcuni conti bancari.

✓ Lettura dei verbali dell’Assemblea dei soci, delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale, del Comitato Esecutivo e dei revisori
interni (se presenti), tenutisi nel periodo intercorso dall’ultima verifica.

✓ Analisi della corrispondenza (in entrata e in uscita) con le Autorità di 
Vigilanza e Controllo (es. Banca d’Italia, IVASS e Consob);

✓ Analisi della corrispondenza (in entrata e in uscita) con l’Agenzia delle 
Entrate;

rercoli
Casella di testo
✓ Sondaggi di conformità sui cicli aziendali (ciclo attivi, ciclo passivo, ecc.)
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Altri controlli trimestrali

(segue)

✓ Analisi comparative sulla base della situazione contabile a data intermedia
al fine di individuare i principali scostamenti rispetto alla situazione 
contabile intermedia precedente, alla situazione periodica relativa al 
corrispondente periodo dell’esercizio precedente e al budget.

✓ Verifica dell’inerenza delle operazioni aziendali con l’oggetto sociale
nel periodo oggetto di osservazione mediante utilizzo degli scostamenti di
cui alle Analisi comparative, effettuazione del test delle «Transazioni 
Significative» e colloqui con la direzione al fine di ottenere informazioni su 
eventuali operazioni ed eventi significativi verificatisi nel periodo e 
ottenimento di riscontri documentali per le operazioni ritenute 
particolarmente significative (inerenza con l’attività d’impresa);

✓ Conta cassa e/o titoli a data intermedia, con bridge test.



Altri controlli trimestrali

(segue)

✓ Aggiornamento periodico dei titoli partecipativi e non, con evidenza
delle acquisizioni e delle alienazioni avvenute nel periodo analizzato;
✓ Aggiornamento periodico della situazione dei debiti finanziari a
m/l termine, verificando la puntualità dei versamenti rateali, la 
sottoscrizione di nuovi contratti, nonché le eventuali moratorie concesse
✓ Aggiornamento periodico della situazione dei debiti per leasing,
verificando la puntualità dei versamenti rateali, la sottoscrizione di nuovi 
contratti, nonché le eventuali moratorie concesse
✓ Aggiornamento periodico scadenziari debiti e crediti commerciali
e/o verso enti pubblcci in caso di situazioni di debiti pregressi e scaduti
significativi



&olleJaPenti Fon il FoGiFe Gella 

&riVi G’iPpreVa



rercoli
Timbro



rercoli
Timbro



COSA DEVE IMPLEMENTARE IL REVISORE

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro

rercoli
Timbro



Grazie per l’attenzione




